
Prove generali di dittatura? 

Ci siamo. Dopo aver scontato le conseguenze di decenni di sconsiderate svendite e 
privatizzazioni in tutti i settori strategici dello Stato, dalla sanità al sistema bancario (Banca d’Italia 
compresa), dai trasporti all’edilizia pubblica fino ai pubblici servizi, ci accingiamo ad assistere a 
un’ulteriore privazione della nostra libertà personale (quella dell’espressione di pensiero è già 
abbondantemente soppressa), oltreché della sovranità nazionale, sia economico-finanziaria sia 
politico-sociale. Abbiamo già assistito e toccato con mano cosa significhi, in questi mesi dominati 
dalla diffusione pandemica del Coronavirus, aver tagliato fondi al SSN, aver ridotto posti letto e 
terapie intensive, chiuso reparti e dismesso intere strutture ospedaliere, nonché aver mantenuto per 
oltre 40 anni il numero chiuso per l’accesso alle Facoltà di Medicina e Chirurgia. Abbiamo visto gli 
effetti della rinuncia alla sovranità monetaria, consacrata con l’adozione dell’Euro, con lievitazione 
di prezzi al consumo e imposte, quindi con una sostanziale riduzione del potere d’acquisto, nonché 
quelli tragici della privatizzazione dei trasporti ex-pubblici, abbiamo constatato un aumento 
esponenziale della carenza abitativa e, infine, un generalizzato rialzo delle bollette per le forniture 
di pubblici servizi, solo per fare alcuni esempi. 

Ma non è finita qui, perché fra qualche giorno non ci sarà più bisogno di posti di blocco, 
esercito, motovedette, elicotteri e droni per controllare i ns. spostamenti, in quanto una nuova “app 
immuni” da installare sui telefonini sarà necessaria, anche se ufficialmente “volontaria”, per recarsi 
al lavoro o uscire semplicemente di casa, secondo quanto stabilito dal Commissario per l’emergenza 
Domenico Arcuri, previa stipula di un contratto “gratuito” di licenza d’uso del software “contact 
tracing” con la PMI innovativa Bending Spoons S.p.A. di Milano, fondata 5 anni fa da cinque fra 
brillanti ingegneri e designer nel campo informatico. Tale società ha fra i suoi obiettivi “to ignite a 
cultural and economic revolution in Italy” (accendere/avviare una rivoluzione culturale ed 
economica in Italia) e ancora “Conquer the world, one app at a time” (Conquistare il mondo, 
un’app alla volta): più chiaro di così… Pertanto, gli spostamenti verranno tracciati tramite sistemi 
di posizionamento satellitari GNSS (GPS, GLONASS, Galileo o altri), mentre i contatti ravvicinati, 
anche involontari, con soggetti Covid-positivi, saranno rilevati e registrati tramite funzionalità 
Bluetooth.  

Con il pretesto della tutela della salute e tramite un vero proprio bombardamento mediatico 
mirato a condizionarli con terrorismo psicologico, i nostri connazionali, dopo essere stati messi 
nella condizione di sospettare l’uno dell’altro, saranno in gran parte disposti ad accettare tali 
privazioni delle proprie libertà e riservatezza: c’è da scommettere che il sistema di tracciamento 
piacerà a tal punto da mantenerlo in vigore anche dopo la fine di questa emergenza epidemica. 

 Tutto questo accade mentre il Parlamento Europeo discute le misure economico-finanziarie 
da intraprendere per fronteggiare la crisi: il voto contrario all’emendamento sull’adozione degli 
Euro bond (o Corona Bond) da parte di Lega e FI è stato un brutto segnale, foriero di ciò che è 
accaduto il giorno dopo, con l’approvazione della risoluzione contenente, fra l’altro, il tortuoso e 
vincolante percorso del MES, grazie anche al voto favorevole di PD, FI e IV, come da copione già 
scritto. Ora gli Italiani hanno la conferma che Zingaretti, Berlusconi, Renzi e loro sodali sono 
responsabili della cessione di un ulteriore pezzo di sovranità nazionale italica, mentre al Governo 
Conte-bis spetterà il compito di scegliere fra il meno peggiore degli strumenti finanziari disponibili 
per affrontare l’emergenza sanitarie e la ripresa economica che, nel migliore dei casi, produrrà 
ulteriore debito pubblico pagato con ingenti interessi a gravare ulteriormente sui contribuenti italiani.  

È l’ennesima pessima figura prodotta da una classe dirigente di incompetenti, con il concorso 
dei partner UE, a tutto vantaggio dei poteri forti gongolanti nella prospettiva di realizzazione di una 
dittatura strisciante a tutti i livelli pubblici e privati, da far impallidire il ricordo di quelle tanto 
deprecate del XX secolo. Stavolta, però, la posta in palio è alta e i Popoli Europei potrebbero far 
saltare lor signori camerieri di usurai e mercanti non solo dalle poltrone ma anche dalle finestre.    
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